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Domenica delle Palme

Le tenebre non sono per sempre 

Nei momenti più tristi e complessi della vita, noi cristiani abbiamo la
possibilità di trovare compassione, comunione e consolazione nelle pa-
gine del Vangelo, nelle ultime ore della vita di Gesù. 
Quell’uomo tradito da uno dei suoi Apostoli, incompreso e abbandona-
to da tutti gli altri. Quell’uomo in preda all’angoscia dell’attesa, sconfit-
to come maestro perché i suoi amici scordano il suo messaggio non
violento; disprezzato da chi ha un’immagine diversa, magica o regale,
del Messia. Quell’uomo costretto dalla propria coerenza a confermare
la verità, dando una ragione inappuntabile alla condanna, in quanto
autodichiaratosi Figlio di Dio. Quell’uomo ricoperto di insulti, derisioni,
violenze di ogni genere. Quell’uomo che vede il valore della propria
vita  considerato  inferiore  a  quello  di  un  rivoltoso  e  omicida.
Quell’uomo che viene appeso sulla croce, alla berlina dei soldati e del
popolo, e passa le sue ultime ore tra sofferenze atroci; e nonostante
questo ancora perdona, riempie di speranza il buon ladrone, si conse-
gna nelle mani di Dio.
Quest’uomo ci ha mostrato come si può essere più forti del male, si
può attraversarlo senza abbattersi ed essere sconfitti, si può conserva-
re la fiducia e la speranza nei momenti peggiori. 
Fu buio su tutta la terra da mezzogiorno alle tre del pomeriggio. Poi la
luce tornò.

Prima Lettura
Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi, sapendo di non restare 
confuso. (Terzo canto del Servo del Signore)

Dal libro del profeta Isaìa (Is 50,4-7)
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia indiriz-
zare una parola allo sfiduciato.
Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come i discepoli.

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjE98Pat7vhAhXEjqQKHfkdBf0QjRx6BAgBEAU&url=https://liali.it/gioca-e-impara/pasqua/poesia-ramo-dulivo&psig=AOvVaw1OZvJM2kCJ1AWrfiSQ5b6I&ust=1554638949352401


Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio e io non ho opposto resistenza, non 
mi sono tirato indietro.
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi 
strappavano la barba;
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare 
confuso.
Parola di Dio

Salmo Responsoriale (Sal 21 (22)

Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?

Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». R.

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa. R.

Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto. R.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all'assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d'Israele. R.

Seconda Lettura:
Cristo umiliò se stesso, per questo Dio lo esaltò.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési (Fil 2,6-11)
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio 
l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di ser-
vo, diventando simile agli uomini.



Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbedien-
te fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi
nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami:
«Gesù Cristo è Signore!» a gloria di Dio Padre.
Parola di Dio.

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Cristo si è fatto obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per que-
sto Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome. (Fil 2,8-
9)

Passione di nostro Signore Gesù Cristo secondo Marco

(Mc 14,1 – 15,47)
- Cercavano il modo di impadronirsi di lui per ucciderlo 

- Ha unto in anticipo il mio corpo per la sepoltura 

- Promisero a Giuda Iscariota di dargli denaro 

- Dov'è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei disce-
poli? 

- Uno di voi, colui che mangia con me, mi tradirà 

- Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue dell'alleanza 

- Prima che due volte il gallo canti, tre volte mi rinnegherai 

- Cominciò a sentire paura e angoscia 

- Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta 

- Sei tu il Cristo, il Figlio del Benedetto? 

- Non conosco quest'uomo di cui parlate 

- Volete che io rimetta in libertà per voi il re dei Giudei? 

- Intrecciarono una corona di spine e gliela misero attorno al capo 

- Condussero Gesù al luogo del Gòlgota 

- Con lui crocifissero anche due ladroni 

- Ha salvato altri e non può salvare se stesso! 

- Gesù, dando un forte grido, spirò 

- Giuseppe fece rotolare una pietra all’entrata del sepolcro 
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